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Data: 15 febbraio 2008

AUTO: EUROPA; ANFIA, PARTENZA FRENATA, BENE NUOVI PAESI UE

(ANSA) - TORINO, 15 FEB - Continua la corsa all'acquisto di auto nei nuovi paesi membri dell’
Unione europea (in gennaio +20,1%, con oltre 101 mila veicoli venduti). Lo sottolinea I' Anfia (I'
associazione fra le aziende italiane del settore auto) che parla pero' di mercato con una
‘partenza frenata', per le tasse e I' incertezza economica, nel complesso dell' Europa
occidentale.

In particolare |' associazione analizza I' andamento dei cinque principali mercati: quello tedesco,
che dopo la pesante flessione del 2007 a causa della nuova aliquota Iva, 'si €' mostrato un po
'piu’ in salute con un +10,3%', quelli italiano, spagnolo, francese e britannico dove prevale il
segno meno.

In Spagna (-12,7%) e Francia (-5,6%) hanno inciso negativamente i nuovi sistemi di tassazione
che penalizzano i veicoli piu' inquinanti, oltre che, nel primo, il rallentamento dell'economia.
Domanda inferiore alle aspettative(-7,3%)anche in ltalia a causa dello 'scenario politico ed
economico caratterizzato da elementi di incertezza'. Mentre in Gran Bretagna il calo e' stato
contenuto (-2,1%).

Anfia sottolinea anche il mantenimento 'dell' importante quota di mercato' delle marche italiane
e in particolare 'la grande crescita' del marchio Fiat.
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ANSA Titolo: AUTO:Mercato UE frena a
Gennaio,FIAT tiene 5.0 posto

Data: 15 febbraio 2008

AUTO: MERCATO UE FRENA A GENNAIO, FIAT TIENE 5.0 POSTO

LINGOTTO, STOP POMIGLIANO PESATO SU CIFRE MA VOLA MARCHIO FIAT (di Cristina
Latessa) (ANSA) - ROMA, 15 FEB - Avvio d'anno debole per il mercato dell'auto europeo (-
0,3% a gennaio), zavorrato dai cedenti mercati occidentali, ad eccezione della Germania che
rialza vivacemente la testa (+10,5%) dopo il crollo 2007. In questo scenario incerto che riguarda
in primo luogo I'ltalia (-7,3% le vendite a gennaio), Fiat Group Automobiles conserva il quinto
posto nella classifica europea, segnando la stessa quota di un anno fa all'8,9%. Le vendite sono
pero' in flessione dell'1,4%.

| risultati, spiega il Lingotto, 'sono peraltro condizionati dalla quota di Alfa Romeo, su cui
evidentemente pesa la fermata produttiva per ristrutturazione dello stabilimento di Pomigliano
d'Arco’. Il marchio Alfa Romeo segna a gennaio un crollo delle vendite del 43%, e vede
scemare la quota dall'1,1% allo 0,7%. Brilla invece il marchio Fiat, totalizzando quasi 88.000
vendite (+6,3%), con una quota al 7,3%, e portandosi al quarto posto tra le marche
automobilistiche piu' vendute. Era da febbraio 2000 che il marchio non saliva cosi' in alto. Si
attestava al sesto posto sia a dicembre 2007 sia un anno fa.

Il marchio Fiat vola, come spiega il Lingotto, 'per via degli ottimi e ormai consolidati risultati di
vendite ottenuti da Panda e Grande Punto, con il contributo della 500 - che ha raggiunto quota
160 mila ordini - e della Bravo, recentemente lanciata nella versione 1.6 Multijet'.

Quanto a Lancia, segna -7,2% di vendite e una quota in leggero calo (allo 0,9% dal precedente
1%).

Ad eccezione della Germania, sottolinea I'Unrae, regna l'incertezza negli altri grandi mercati
europei che, da soli, costituiscono 1'80% delle vendite dell'Europa Occidentale e il 74% dell'
Europa allargata ai mercati dell'Est. Anche I'ltalia €' nel lotto dei Paesi in frenata , aggiunge
I'Unrae sottolineando che, riguardo le prospettive del mercato nazionale, si 'deve ora tenere
conto anche dell'influsso non secondario della campagna elettorale per il rinnovo del
Parlamento e del Governo cosa che, storicamente, ha quasi sempre inciso sulla domanda nei
due mesi precedenti e nel mese successivo all'evento'. La Germania, rileva il centro Studi
Promotor, si €' sostituita all'ltalia nel sostenere il mercato europeo dell'auto. In Germania,
aggiunge il Centro Studi, in gennaio vi e' stata infatti una crescita del 10,5% che, in un quadro
economico sempre piu' difficile, ha consentito al mercato europeo di contenere le perdite nello
0,3%, mentre senza l'apporto tedesco vi sarebbe stato un calo del 2,2%.

Il fatto e' che le vecchie economie continentali - spiega I'Anfia - soffrono lo scenario di
incertezza congiunturale e onerose tassazioni. Rimane pero' tonico il mercato dei Paesi dell'Est
nuovi entranti nell'lUnione che a gennaio hanno totalizzato oltre 101mila auto vendute, per un
incremento del 20,1%.

Con la Germania in ascesa, sorridono naturalmente le case tedesche che a gennaio si
distinguono con numeri in crescita nel desolato scenario generale. Daimler segna un aumento
delle vendite del 7%, a 67.750 unita', e una quota in salita al 5,6% (dal precedente 5,2%).
Lanciatissimo il marchio Smart, con un balzo delle vendite del 51,4%, a 7.050 unita'. Quanto al
gruppo Bmw, registra un incremento delle vendite del 13%, a 63.850 unita' e un aumento della
quota al 5,3% (dal precedente 4,6%).
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ASCA Titolo: Auto/ANFIA,Tra i grandi paesi
segno positivo solo in Germania

Data: 15 febbraio 2008

AUTO: ANFIA, TRA | GRANDI PAESI SEGNO POSITIVO SOLO IN GERMANIA

(ASCA) - Roma, 15 feb - Il mercato dell'auto in Europa Occidentale (EU15 + EFTA) ha mostrato
in gennaio una contrazione dell'1,7% rispetto allo stesso mese dell'anno passato, con un
volume di immatricolazioni pari all'incirca a 1.207.000 vetture. Ancora una volta I'andamento dei
mercati nei paesi nuovi membri dell'UE si e' mantenuto su livelli di crescita a doppia cifra,
superando un tasso del 20% con oltre 101.000 veicoli registrati. Complessivamente nell'Europa
allargata dei 28 paesi sono state immatricolate quasi 1.309.000 vetture con un calo dello 0,3%.
Focalizzando I'analisi sui 5 principali mercati europei, quello tedesco, dopo la pesante flessione
subita nel corso del 2007 per effetto dell'introduzione della nuova aliquota IVA (salita di 3 punti
percentuali), si €' mostrato un po' piu' in salute, evidenziando in gennaio un trend positivo con
un incremento pari al 10,5%.

Al contrario il mercato spagnolo e' stato caratterizzato da una pesante flessione pari al 12,7%
causata principalmente da due motivi: il primo, di natura congiunturale e legato all'introduzione
di una nuova tassazione piu' penalizzante per le vetture con elevate emissioni di CO2; il
secondo, piu' strutturale, rappresentato dalla diminuzione dei consumi privati e dal
rallentamento dell'economia iberica. In uno scenario economico-politico caratterizzato da
elementi di incertezza, anche il mercato italiano ha evidenziato un rallentamento (-7,3%) con
una domanda inferiore alle aspettative malgrado la riconferma allo scadere dell'anno degli
incentivi statali.

Segno negativo anche per il mercato francese (-5,6%) che, come la Spagna, ha scontato
l'introduzione del nuovo sistema di tassazione 'bonus-malus' applicato al momento
dell'immatricolazione, volto a penalizzare i veicoli maggiormente inquinanti e a favorire al
contempo, mediante il riconoscimento di un incentivo, l'acquisto di quelli piu' ecologici.

Infine, ma in maniera piu' contenuta, pure il mercato UK ha segnato il passo registrando una
variazione negativa pari al 2,1%. Le previsioni per il 2008 sono in lieve flessione, pertanto il
trend del mese risulta allineato con le aspettative.
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ITALPRESS Titolo: Motori:ANFIA “Ancora in doppia
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Data: 15 febbraio 2008

MOTORI: ANFIA "ANCORA IN DOPPIA CIFRA CRESCITA NUOVI PAESI UE”

TORINO (ITALPRESS) - Il mercato dell'auto in Europa Occidentale (EU15 + EFTA) ha mostrato
in gennaio una contrazione dell'1,7% rispetto allo stesso mese dell'anno passato, con un
volume di immatricolazioni pari all'incirca a 1.207.000 vetture. Ancora una volta lI'andamento dei
mercati nei paesi nuovi membri dell'UE si ' mantenuto su livelli di crescita a doppia cifra,
superando un tasso del 20% con oltre 101.000 veicoli registrati.

Complessivamente nell'Europa allargata dei 28 paesi sono state immatricolate quasi 1.309.000
vetture con un calo dello 0,3%.

Focalizzando I'analisi sui 5 principali mercati europei - sottolinea I'Anfia (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica), quello tedesco, dopo la pesante flessione subita nel
corso del 2007 per effetto dell'introduzione della nuova aliquota IVA (salita di 3 punti
percentuali), si €' mostrato un po' piu' in salute, evidenziando in gennaio un trend positivo con
un incremento pari al 10,5%.

Al contrario il mercato spagnolo e' stato caratterizzato da una pesante flessione pari al 12,7%
causata principalmente da due motivi: il primo, di natura congiunturale e legato all'introduzione
di una nuova tassazione piu' penalizzante per le vetture con elevate emissioni di CO2; il
secondo, piu' strutturale, rappresentato dalla diminuzione dei consumi privati e dal
rallentamento dell'economia iberica.

In uno scenario economico-politico caratterizzato da elementi di incertezza, anche il mercato
italiano ha evidenziato un rallentamento (-7,3%) con una domanda inferiore alle aspettative
malgrado la riconferma allo scadere dell'anno degli incentivi statali. Segno negativo anche per il
mercato francese (-5,6%) che, come la Spagna, ha scontato l'introduzione del nuovo sistema di
tassazione "bonus-malus" applicato al momento dell'immatricolazione, volto a penalizzare i
veicoli maggiormente inquinanti e a favorire al contempo, mediante il riconoscimento di un
incentivo, l'acquisto di quelli piu' ecologici.

Infine, ma in maniera piu' contenuta, pure il mercato UK ha segnato il passo registrando una
variazione negativa pari al 2,1%.

Le previsioni per il 2008 sono in lieve flessione, pertanto il trend del mese risulta allineato con le
aspettative.

Nell'area dei paesi EU15 + EFTA, le marche italiane, nonostante una lievissima diminuzione in
volumi (circa 1.500 veicoli in meno rispetto al gennaio 2007), hanno mantenuto la stessa
importante quota di mercato raggiunta lo scorso anno, pari all'8.9% che e' valsa la quinta
posizione nella classifica dei gruppi. Per quanto riguarda Fiat Group Automobiles in grande
crescita il brand FIAT, leggera contrazione per Lancia, mentre su Alfa Romeo pesa lo stop
produttivo nello stabilimento di Pomigliano d'Arco dove €' in corso una ristrutturazione.
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RADIOCOR Titolo: Auto Europa:ANFIA,partenza
frenata a Gennaio per immatricolazioni

Data: 15 febbraio 2008

Auto Europa: Anfia, partenza frenata a gennaio per immatricolazioni

Ma crescita a doppia cifra per Paesi nuovi membri Ue

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 15 febbraio 2008 - Partenza frenata a gennaio per il mercato
dell'auto europeo anche se a gennaio i Paesi nuovi membri Ue hanno segnato una crescita a
doppia cifra, superando un tasso del 20% con oltre 101mila veicoli. Cosi' I'Anfia commentando
il dato sulle immatricolazioni del mese scorso. Il mercato dell'auto in Europa Occidentale (EU15
+ EFTA) - precisa I'Associazione - ha infatti accusato un calo dell'1,7% su base annuale a quasi
1,21 milioni. In totale nell'Europa allargata dei 28 paesi sono state immatricolate quasi 1,31
milioni (-0,3%).

Rimbalza mercato tedesco, giu' Francia, Italia e Spagna

Guardando ai 5 principali mercati europei, I'Anfia sottolinea che quello tedesco, dopo la pesante
flessione subita nel corso del 2007 per effetto dell'introduzione della nuova aliquota Iva (salita di
3 punti percentuali), "si €' mostrato un po' piu' in salute", evidenziando in gennaio un trend
positivo con un incremento pari al 10,5%. Al contrario il mercato spagnolo e' stato caratterizzato
da una pesante flessione pari al 12,7% causata principalmente da due motivi: il primo, di natura
congiunturale e legato all'introduzione di una nuova tassazione piu' penalizzante per le vetture
con elevate emissioni di CO2; il secondo, piu' strutturale, rappresentato dalla diminuzione dei
consumi privati e dal rallentamento dell'economia iberica. In uno scenario economico-politico
caratterizzato da elementi di incertezza, anche il mercato italiano ha evidenziato un
rallentamento (-7,3%) con una domanda inferiore alle aspettative malgrado la riconferma allo
scadere dell'anno degli incentivi statali.

Segno negativo anche per il mercato francese (-5,6%) che, come la Spagna, ha scontato
l'introduzione del nuovo sistema di tassazione "bonus-malus” applicato al momento
dell'immatricolazione, volto a penalizzare i veicoli maggiormente inquinanti e a favorire al
contempo, mediante il riconoscimento di un incentivo, I'acquisto di quelli piu' ecologici. Infine,
ma in maniera piu' contenuta, anche il mercato del Regno Unito ha segnato il passo (-2,1%). Le
previsioni per il 2008 sono in lieve flessione, pertanto il trend del mese risulta allineato con le
aspettative.

Nell'area dei paesi EU15 + EFTA, le marche italiane, nonostante una diminuzione in volumi
(circa 1.500 veicoli in meno rispetto al gennaio 2007), hanno mantenuto la quota dello scorso
anno (8.9%) .
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Frenala vendita di auto, -7,3% 1n Italia

Fiatraddoppial utile. “‘Confironto ampio con Mercedes”

e e ey '.-W pende i memo - grandi” del vy mxnﬂlln:\nlﬂulh-mllﬂ(dl
™ —_ tor o Memisimiolo Machiiee pes Fappeovaricne del peogeeio
VI, % s gt 2007 TORING) — La“plccolacecessinne”  Derl ptrasubl fan condremaio  hilanchsdel 2007 oot nelo
Z wess S I sevtre vl mercalo europen  un *smph” canlrmin con Daim-  raddoppistn risperis il o per-
< el s che mpre | 2008 comun be- codeniy ¢
Vknmages log e B e ot Dy
inque in
R 128 g mEs [t Lingotio, s garl, La ey pce-  pes o g |m||:'mn|wnnl- [
i sirmne o Vollvwagen. & quells che  delgnorandoiibees Bmabeinuma  quesin per effean della caduia di
Fams 35
o
e
et

quanosucinguedel grandimerca-
ti, In gennalo, secondo | dath Acea,
sono state vendute infaiti un milio-
nedddmila 761 venureconunafles
sione sullo stesso mese del 2007 pa-
i allo 0.3%. 5u questo, o hanno
esato le cadute ded 7.26% dell'lua-
i, del 5, Gdella Fransin del 12, 7del-
In Spagna, del 2.1 del Regno Unito,

Intutta

calo dello 0,3%
La Germania
in

dioltre il 10%

Mentre la Germania, oumero uno
dei mercati europel, ha esordito
conun incremento del 10,5 in recu
pero dopo un anno complessiva
mente negative., [ gruppo tornese
con 107 mila 187 auto vendute nel-
1'Europa a 15 pib Efta si & assicursin
uni quots dell'8, 9% che merita di
essere meghio splegata: in realth o
questo incrementoha contdbuioil
marchio Fiat che con un balzo del
&% ha tamponntoil -7 della Lancia e
1i-42 dell'Alla Romeo, collocandosi
el solo al quarto posto della classi-
fica europea, posizione perduta nel
Iontano 2000, allespalledi Vi, Ford

L. Se a questi dati si somma
quell'l in meno derivante dal bloc-
co dell'Alfa di Pomigliano la posi-
rione del gruppod perfettamentein
linea con gl obletuvi Bssati da Mar-
chionne.

Diquilnsicurezzadell'ad del Lin-
goto per il guale «la debolerza del
mercato itallzno & dovuta all ‘i
tezza degli incentivi e a una stan-
chezza del consumi in genorale, co
seche naturalmente anol non piac-
ciono ma che non disturbana | no-
striobiettivi. «5¢ Pomigliano aves
se prodofio avremmo avulo uha
quata maolto pili altas ha aggiunto.
Marchionne ha anche annunciato
“una sfilza di nuovi modelli® per
I'anno in como che gil vede la 500 8
160mila ordini

1 dati sull"Europa sono arrivati
mentreaMilano erain corsola ceri-
muornia per § 200 anni della Horea, Bd
& che 8i & riunito il cda del Lingot-
1o, «Ci 8 conferma totale per 'en-
nesima volta dei buoni risultati del
Eluppn- hi commentato il presi-

ente Flat, sottolineando che «il
2008 sard importante con nuovi
modelli Lancia e Alfe. Montezemo-
lo, assiemeal quale olire all'ad del
ruppo c'erano il vicepresidente

i Fiat, John Elkann e Andrea
Agnedll, ha ammesso che ¢'# un di-
scarso aperio con Mercedeseha li
quidatoconunabariutalevoci diun
cortegglamento di Marchionne da
parte di UBS, Quanto i conti licen-
riati ier sono rinssumibil in un uri-
le consolidato di 2054 millonl,
2,6 milioni destinatial dividendo
(0.555 per le risparmio ¢ 0,40 per le
ordinarie ¢ lo privileginte), Deciso
anche I'acquisto di azioni proprie
per 1A miliardi in diclotio mesi,

7~
= Publicis Consultants | Italia (ANFIA

Associazione Nazionale
liera

Industria Automobilistica



e Publicis Consultants | Italia

TESTATE ON-LINE



La Repubblica.it Titolo: Auto: Anfia, partenza frenata per

Europa Occidentale mentre corrono ancora
nuovi membri

Data: 15 febbraio 2008

Auto: Anfia, partenza frenata per Europa Occidentale mentre
corrono ancora nuovi membri

Roma, 15 feb - Il mercato dell'auto in Europa Occidentale (EU15 + EFTA) ha
mostrato in gennaio una contrazione dell'1,7% rispetto allo stesso mese dell'anno
passato, con un volume di immatricolazioni pari all'incirca a 1.207.000 vetture.
Ancora una volta I'andamento dei mercati nei paesi nuovi membri dell’'UE si €
mantenuto su livelli di crescita a doppia cifra, superando un tasso del 20% con oltre
101.000 veicoli registrati. Complessivamente nell’'Europa allargata dei 28 paesi
sono state immatricolate quasi 1.309.000 vetture con un calo dello 0,3%.
Focalizzando I'analisi sui 5 principali mercati europei, quello tedesco, dopo la
pesante flessione subita nel corso del 2007 per effetto dell'introduzione della nuova
aliquota IVA (salita di 3 punti percentuali), si € mostrato un po’ piu in salute,
evidenziando in gennaio un trend positivo con un incremento pari al 10,5%. Al
contrario il mercato spagnolo € stato caratterizzato da una pesante flessione pari al
12,7% causata principalmente da due motivi: il primo, di natura congiunturale e
legato all'introduzione di una nuova tassazione piu penalizzante per le vetture con
elevate emissioni di CO2; il secondo, piu strutturale, rappresentato dalla
diminuzione dei consumi privati e dal rallentamento dell'economia iberica. In uno
scenario economico-politico caratterizzato da elementi di incertezza, anche il
mercato italiano ha evidenziato un rallentamento (-7,3%) con una domanda
inferiore alle aspettative malgrado la riconferma allo scadere dell'anno degli
incentivi statali. Segno negativo anche per il mercato francese (-5,6%) che, come
la Spagna, ha scontato l'introduzione del nuovo sistema di tassazione "bonus-
malus" applicato al momento dell'immatricolazione, volto a penalizzare i veicoli
maggiormente inquinanti e a favorire al contempo, mediante il riconoscimento di un
incentivo, l'acquisto di quelli piu ecologici. Infine, ma in maniera piu contenuta,
pure il mercato UK ha segnato il passo registrando una variazione negativa pari al
2,1%. Le previsioni per il 2008 sono in lieve flessione, pertanto il trend del mese
risulta allineato con le aspettative.

Nell'area dei paesi EU15 + EFTA, le marche italiane, nonostante una lievissima
diminuzione in volumi (circa 1.500 veicoli in meno rispetto al gennaio 2007), hanno
mantenuto la stessa importante quota di mercato raggiunta lo scorso anno, pari
all'8.9% che ¢ valsa la quinta posizione nella classifica dei gruppi. Per quanto
riguarda Fiat Group Automobiles in grande crescita il brand FIAT, leggera
contrazione per Lancia, mentre su Alfa Romeo pesa lo stop produttivo nello
stabilimento di Pomigliano d'Arco dove € in corso una ristrutturazione.
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